SEGNO, DISEGNO E PROGETTO NELL' ARCHITETTURA ITALIANA DEL DOPOGUERRA

Dalla “poetica del dettaglio™ di Mario Ridolfi alle "trasfigurazioni” delle ultime generazioni

La mostra intende ripercorrere lo sviluppo della cultura architettonica italiana del secondo dopoguerra attraverso due momenti tra i pid
significativi della stessa, entrambi segnati dalla passione-ossessione per il disegno. Il disegno é sempre stato infatti, in questo periodo preso in
considerazione, | elemento di maggior riconoscibilitd e rappresentativitd della cultura architettonica italiana, proprio per il suo essere sempre
stato considerato come momento di grande concentrazione teorica e non come pura promessa di architettura,

E' stato un modo, quello di disegnare, per | migliori architetti italiani, di svincolarsi dalla pura e semplice dimensione professionale per alludere
a nuovi e diversi scenari possibili per | architettura, per i luoghi, infine, per il paesaggio, Ma il disegno e stato anche [ elemento che ha dato
piu riconoscibilita a livello internazionale alla cultura architettonica italiana che, a fronte di pochi esiti concreti di opere realizzate, a partire
almeno dalla XV Triennale di Aldo Rossi del 1973, ha potuto farsi elemento propulsivo e propositivo per le nuove generazioni e non soltanto
per quelle italiane,

| due momenti individuati da questa mostra riguardano da una parte la speranza “progettuale” degli anni cinquanta rappresentata da un
maestro del Neorealismo come Mario Ridolfi, cui si deve il primo “Manuale dell’ architetto”, con le sue ossessioni maniacali per il disegno e |l
dettaglio costruttivo, Dall' alira | ereditd raccolta dai “Nuovi Maestri", negli anni settanta e ottanta, gli anni piii cruciali in cui tutto il mondo
occidentale faceva riferimento alle elaborazioni teoriche espresse attraverso il disegno della cultura architettonica italiana, Il decennio 1970-
1980 ha visto nel mondo dell architettura e in particolare tra gli architetti italiani la ripresa di una tecnica come quella dell incisione che era
andata ormai scomparendo,

Ma anziché sul versante della riproduzione dell immagine, cosi come si era andata caratterizzando [ incisione di architettura nell' 800,
['assunzione di questa tecnica ha puntato su una autonomia di progetto cosi come il disegno di architettura in questi anni ha cercato la
propria collocazione come pratica autonoma, |l riferimento pib diretto quindi per gli architetti che in questi anni hanno lavorato all' incisione &
certo Gianbattista Piranesi: ma anziché al Piranesi piti visionario delle carceri, o dei capricci, 0 a quello pil di mestiere delle vedute, a quello
cosi “ossessivo” nella sua analisi di una “forma urbis” pill vagheggiata che reale, La stessa aspirazione al progetto insita nelle tavole del
Campo Marzio piranesiano, ognuna delle quali e costruita come verifica e nello stesso tempo messa in crisi di ogni presunta unita spaziale,
attraverso la sua esasperata parcellizzazione, con [ idea di un solo e unico grande frammento come risultato finale,

Questo & | elemento unificatore delle tavole incise dagli architetti in questi anni, Verranno presentate incisioni di Carlo Aymonino, Arduino
Cantafora, Costantino Dardi, Giuseppe De Boni, Vittorio De Feo, Paola D' Ercole, Roberto Freno, Vittorio Gigliotti, Vittorio Introini, Matteo
Mariotti, Paolo Martellotti, Bruno Minardi, Gianfranco Neri, Dario Passi, Franco Pierluisi, Attilio Pizzigoni, Paclo Portoghesi, Franz Prati, Franco
Purini, Aldo Rossi, Massimo Scolari, nonche incisioni di alcuni artisti che hanno avuto contatti a piti riprese con gli architetti come Aurelio
Bulzatti, Enzo Cucchi, Stefano Di Stasio, Paola Gandolfi, Giulio Paolini, Giuseppe Salvatori,

L' esposizione si apre perd con I'omaggio a Mario Ridolfi, uno dei protagonisti piti interessanti e complessi del panorama architettonico
italiano, individuando nell approccio alle tematiche del disegno architettonico e della scala del dettaglio, la chiave di una linea di ricerca
specifica e circoscritta, utile soprattutto alle nuove generazioni per una comprensione pit ampia di quella “passione del fare” che sottintende
alla creativita e professionalita progettuale, La mostra prende in esame alcune opere del periodo ternano, esempi che sottolineano la sua
poetica costruttiva, attraverso una selezione di disegni (sia in originale che in riproduzione) ricchi di spunti e di dettagli che focalizzano
volutamente I' attenzione sulle tematiche del particolare architettonico e dell impaginato grafico, Questi materiali sono supportati da una serie
di immagini fotografiche, realizzate per I occasione dal Dipartimento di Fotografia dell' Istituto Europeo di Design di Roma che, rielaborando il
soggetto architettonico in una diversa e inusuale astrazione formale, lo restituiscono ad una diversa percezione visiva, Nel lavoro di Mario
Ridolfi il dettaglio, esasperato dimensionalmente, oltre che nella sua stratificazione segnica, diventa il "tutto”, sino ad assumere in se una
connotazione simbolica che invece [ intero progetto tende ad evitare, condotto com' & sul filo di una continua ricerca di concretezza e di
immediata rispondenza alle esigenze primarie della costruzione e della fruizione, In parte ignorata dalla cultura architettonica ufficiale dopo il
suo ritiro a Terni (non a caso la mostra si sofferma su questo periodo) la sua opera sembra collocarsi in una dimensione di “laterita”
premeditata, mostrando la volonta precisa di mantenere sempre vivo I interesse per I' architetura e le sue mutevoli forme,
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Symbols, Designs and Projects in Post-War ltalian Architecture

From Mario Ridolfi s “Poetica del Dettaglio” to the last generation' s “trasfigurazioni” through design and print,

This exhibition is held to look back on the post-war ltalian architectural culture through the passion and the tenacity for design which were
prevalent in the two most important periods of Italian architectural culture, Of course, design has always been there, But the architectures that
appeared in the two periods could be regarded as being representative of the widely known Italian architecture,

Plus the existence of design were not due to genuine hopes of the architectures, but considered as a theoretically concentrated important
moment, For the best Italian architects designing meant a way of being free from simple occupational aspects in hinting the newest and most
various scenario possible for the architecture, location and the scenery,

Designs, however little portion of it was actually realized, is an aspect which made Italian architectural culture more widely recognized in the
international arena, The recognition for such Italian architecture started with Aldo RossT s 15th Triennale in 1973, It was possible then to
create an aspect with drive and planning for the new generation and not just for ltalia,

There are two moments that are divided by this exhibition, One is about the “constructive” hope of the 50s that is represented by the
maestros of Neorealism, such as Mario Ridolfi, who became the first “text book of architecture™ through his passionate concentration on the
minute details of design and architecture, The other moment is about the heritage that were gathered by the “New Maestros™ in the crucial
70s and 80s when all the Western world focused on the theoretical works expressed through the designs of the Italian architectural culture,
During the 10 years between 1970 to 1980, techniques that were passing away, such as the print, made a comeback between architects and
especially more so between Italian architects, As prints, and not image copying, were the characteristics of 9th century architectures, and as
the architecture designs of this era pursued original placement through autonomous practice, the adoption of this technique head the freedom
of design in mind,

Of all the architects who utilized the printing technique, the person with most directly involvement would be Gianbattista Piranesi. This is
neither because Piranesi had a more fanciful aspects in whimsically imaginative expressions in Carceri, Piranesi, or Capriccio
(literaturepaintingarchitecture decoration, etc), nor more expertise in landscapes, This is because he showed an aspect close to that of an
“obsession” in his interpretation of Forma Urbis (Latin, meaning the form of a city, Refers to a map of the ancient Rome engraved on marble
between A.D, 205 and 208), The same fervor for design can be found within the prints of Campo Marzio of the Piranesi school. Each individual
prints are made as a verification and at the same time, through exact distribution, they are placed on tuming points of all spacial units that can
be anticipated through ideas regarding sizable individual and unique fragments, such as the final result, This would be the universal aspect of
prints from architects of this era,

Introduced in this exhibition are the works of Carlo Aymonino, Arduine Cantafora, Costantino Dardi, Giuseppe De Boni, Vittorio De Feo, Paola
D' Ercole, Roberto Freno, Vittorio Gigliotti, Vittorio Introini, Matteo Mariotti, Paclo Martellotti, Bruno Minardi, Gianfranco Neri, Dario Passi,
Franco Pierluisi, Attilio Pizzigoni, Paclo Portoghesi, Franz Prati, Franco Purini, Aldo Rossi, Massimo Scolari, nonch incisioni di alcuni artisti che
hanno avuto contatti a piriprese con gli architetti come Aurelio Bulzatti, Enzo Cucchi, Stefano Di Stasio, Paola Gandolfi, Giulio Paolini,
Giuseppe Salvator, Additionally introduced are the prints of some artists, Aurelio Bulzatti, Enzo Cucchi, Stefano Di Stasio, Pacla Gandolfi,
Giulio Paolini, Giuseppe Salvatori, who had extensive exchanges with architects,

Furthermore, at the beginning of the exhibition on Italian architecture, there will be a salute to Mario Ridolfi, one of the most interesting and
sophisticated characters, He is distinguished in his approach towards architectural design and motifs for detailed ratio, the key to a detailed
and restricted inquiry, and an especially good model for the new generation for a broader understanding of the “passion for action” which
contains creativity and expertise in design.

The exhibition will examine a few works of the Terni era and a few examples which well represent the architectural poetics of the era, This will
be done through the selection of designs (original & fake) that are abundant in hints and details that intentionally draw focus to architectural
characteristics and motifs for graphic editing,

Along with these exhibits a series of photos by the department of photography at Istituto Europeo di Design will be displayed. They amend
architectural themes through a process of many particularly formal abstractions and reestablished them through various visual perception,

In Mario Ridolfi' s works, dimensionally enforced details, apart from its own symbolic segmentation, become the “total”. It does so until it
contains within itself the symbolic implications that tries to escaped the recognition of perfect design being a primary and immediate reaction
to the architecture and use, and continuous study into concreteness,

It seems that after the secluded life at Terni (it is no coincidence that this exhibition focuses on this period) his works showed, in the shadows
of official architectural culture, a definite will to alway have an active interest in architectures and the easily changeable forms of architecture,
It seems his such will was rooted in some sort of a planned internal dimension,
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